
IN ITALIA 

Super bollette 
LaSip: 
«Siamo 
senza colpa» 
1 B ROMA Chiamala in causa 
dalla magistratura romana 
che Indaga sulle bollette «gon 
fiate» la Sip è intervenuta ieri 
sulla vicenda con una lunga 
nota Nel comunicato I azlen 
da «si rammarica di come 
muovendo da casi singoli ed 
estremamente limitati venga 
no tratte illazioni e generali: 
razioni che distorcendo la 
realta possono Ingenerare ne 
gii utenti telefonici convinci 
menti erronei e dubbi Immoti 
vati» C è da precisare che gli 
abbonali Italiani dubbi sulle 
bollette che ricevono ogni bi 
meslre li avevano già prima 
deli apertura dell inchiesta 
L Iniziativa della magistratura 
semmai non ha fatto altro che 
aprire un canale dove si sono 
convogliate le proleste Cosi 
la lista dei reclami si arricchì 
sce ogni giorni di nuovi episo 
di Molte telefonate sono 
giunte anche al nostro giorna 
le Oli esposll che arrivano sui 
tavoli del magistrato vengono 
severamente selezionati la 
maggior parte sono dirottati al 
tribunale civile Vengono esa 
minati solo quelli che fanno 
supporre un reato da parte 
dell azienda 

La Sip ha comunque voluto 
chiarire ieri tre punti -1) il 
contatore scatti posto in cen 
Irate - si legge nella noia -
olire ali utente la massima ga 
ranzia La registrazione degli 
scatti telefonici in Italia come 
In lutto II mondo è effettuata 
altraverso contatori individua 
li di ciascun utente posti nella 
centrale telefonica cui I uten 
le è collegato secondo meto 
dologie e dispositivi ovunque 
del tutto slmili Solo In centra 
le - aggiunge la Sip - ci sono 
le apparecchiature necessarie 
per determinare per ogni 
chiamala le informazioni che 
consentono di definire I adde 
blto e quindi II numero o la 
Irequcnza degli scadi del con 
latore che variano a seconda 
del tipo di conversazione 2) 
L addebito degli scatti non 
pur) essere basato su contato 
ri domestici - prosegue la no 
la - Le caratteristiche spedii 
che del servizio telefonico 
non consentono di utilizzare 
10 slesso metodo usato per la 
lellura di gas luce acqua 3) 
Eventuali Interferenze non gè 
nerano addebiti - secondo la 
Sip - le Interferenze che si 
verificano durante una con 
versazione sono dovute a fé 
nomeni di dialo™ lungo 1 ca 
vi esterni alle centrali e non 
generano dunque scatti Inde 
bit! sui contatori salvo even 
Inalili eccezionali! 

Eppure nonostante i chiari 
menti della Sip restano nume 
rosi Interrogativi aperti come 
ad esempio II fallo che quan 
do avvengono «eventualità ec 
cezlonali» di cui parla la Sip 
I utente non ha la possibilità 
di accorgersene e quindi di 
protestare e comunque la 
stragrande maggioranza delle 
proteste resta senza risposta 
vale anche la pena di ricorda 
ri che la convenzione firmata 
11 l'agosto 1984 tra la Sip e il 
ministero prevedeva aliarti 
colo 28 di offrire ali utente 
maggiori garanzie di tutela al 
Iraverso un nuovo regolamen 
lo di servizio A quattro anni 
di disianza I articolo è rimasto 
lettera mona A nulla è servila 
almeno fino ad ora I interro 
gazione parlamentare dello 
norcvole Flamignl del 20 
maggio 86 e una seconda in 
torrogazione comunista del 
17 dicembre scorso Ancora 
oggi nei regolamenti Sip la tu 
tela degli abbonali è una paro 
la pressoché sconosciuta 

A Milano 
Bambina 
di 13 anni 
si impicca 
• • ) MILANO Una bambina 
tredicenne Antinlsca R si è 
uccisa nel tardo pomeriggio 
di Ieri a Milano impiccandosi 
a casa sua La piccola figlia di 
un impiegato di banca è stata 
trovala dalla madre Giuliana 
Lanfranco nella mansarda di 
casa era appesa ad una corda 
fatta passare allorno ad una 
trave del soffitto 

Secondo la prima rlcostru 
zlone della polizia AnNnlsca 
è uscita di casa verso le 16 per 
andare ad un vicino aslo a 
prendere il fratellino di quat 
Irò anni La ragazzina è quindi 
ritornata a casa e si è chiusa 
nella mansarda Verso le 18 
quando la madre ha suonato 
alla porla è slato II bambino 
ad andare ad apnre Impen 
slerlta la signora Lanfranco 
ha cercato Antmisca per tutta 
la casa ed è quindi salita in 
mansarda dove I ha trovata 

Caccia senza esito 
ai superfortunati 
Da largo Chigi 
solo supposizioni 

Roma la provincia 
più fortunata 
Sono stati vinti 
7000 milioni 

L'autista di un onorevole 
ha vinto i 3 miliardi? 
I miliardari sono tra no» L insospettabile vicino di 
casa il collega d ufficio la più cara amica il nego 
ziante ali angolo potrebbero essere tra quei sei fortu 
nati cui la Befana di Fantastico ha portato almeno un 
miliardo La caccia e aperta Le indagini e le supposi 
zioni abbondano Ma ovviamente dei neo miliardari 
non si hanno notizie Ne sono d aiuto quelli che la 
fortuna l hanno mvolontanamente dispensata 

MARCELLA CIARNELLI 

• P ROMA Chi potrebbe aver 
comprato II biglietto venduto 
a Largo Chigi a Roma a due 
passi dai Palazzi del potere 
politico se non uno che in 
quei palazzi in un modo o in 
un altro ci lavora9 E la consi 
de razione più scontata alla 
notizia che i tre miliardi del 
primo premio di Fantastico 
erano finiti giusto a due passi 
da Palazzo Chigi e Manicato 
rio E quindi proprio da lì e 
partita la caccia al superfortu 
nato Esclusi i parlamentari 
almeno i più noti che proba 

bilmente i biglietti se li fanno 
acquistare da altri I attenzìo 
ne è tutta puntata su chi passa 
ore ed ore in attesa degli ono 
revoli gli autisti delle macchi 
ne blu Stando ai soliti bene 
informati sarebbe proprio 
I autista di un parlamentare il 
vincitore Ieri a Montecitorio 
la notizia veniva data per cer 
ta Gli stessi ben informati si 
dicevano a conoscenza del 
nome di un commesso della 
Camera o del Senato molto 
amico del vincitore e che 
proprio per non rovinare I a 

micizia non ha voluto dare 
nessuna indicazione Ma il 
neo miliardario - ecco la se 
conda ipotesi - potrebbe es 
sere uno dei vigili urbani in 
servizio quotidiano nella zo 
na E non potrebbe essere 
proprio un usciere di Palazzo 
Chigi7 E evidente che ci si tro 
va solo davanti a supposizioni 
che se pure fossero vere non 
avranno mal possibilità di 
conferma Chi è in possesso 
del prezioso tagliando cosi 
come tutti gli altri vincitori 
stara facendo ricorso in que 
sto momento a tutte le sue 
capacità di finzione per non 
far sapere a nessuno che la 
sua vita sta più o meno radi 
cai mente per cambiare 

E questo d altra parte il 
consiglio che al neo miltarda 
rio e ai suoi colleghi «meno 
fortunati» rivolge il conte Gio 
vanni Nuvotetti maestro di 
bon ton «Subito mezzo tubet 
to di tranquillanti poiciripen 
si tra tre giorni" dice il conte 
che aggiunge «Caro signore 

in questa epoca di ricerca af 
fannosa del clamore in que 
sta democrazia in cui più si è 
uguali e più si e presi dati assil 
lo di (arsi notare le consiglio 
di sopportare da forte I ano 
mmato se no avrà perso il da 
naro e soprattutto la pace be 
ne inestimabile Ci dorma so 
pra tre giorni e non dica nulla 
a nessuno Per il suo futuro 
anonimo e fortunato signore 
le ricordo solo che al giorno 
doggi è motto più difficile 
spendere bene tre miliardi 
che guadagnarli» 

Sulla linea Nuvoletti sono 
d accordo tutti e 4061 vinato 
ri Di nessuno si sa ancora nul 
la Tanto più che due dei sei 
biglietti superfortunati sono 
stati venduti In due autogrill 
Soro finiti con molta proba 
biluà molto lontano da Bolo 
gna e da Frosinone Ali auto 
grill Canlagallo vicino Bolo 
gna ieri e stata comunque fé 
sta grande I dipendenti han 
no fatto un bel brindisi alla sa 

l edicolante di Palermo, Salvatore Francavilla, che ha venduto i l 
biglietto del quinto premio 

Iute dello sconosciuto neo 
miliardario passato di li alla fi 
ne di novembre e cui la fortu 
na I hanno proprio regalata II 
biglietto vincitore faceva par 
te di uno stock destinato ad 
essere dato in omaggio ai 
clienti che spendevano più di 
40 000 lire Di questi biglietti 
ne sono stati regalati 7 000 
Ma tenendo presente che per 
I autogrill passano ogni gior 
no oltre 5 000 persone e prati 
camente impossibile nsalire al 
vincitore In autostrada sono 

«transitati» in tutto tre miliardi 
e duecento milioni Impossibi 
le trovare pure la benché mi 
mma traccia degli altri vincito
ri Anche di quello - è il caso 
di Palermo -che il biglietto 
1 hanno forse comprato pro
prio sotto casa 

La classifica prowisona 
delle province miliardane ve 
de in testa Roma con un tota 
le di sette miliardi Seguono 
Milano con cinque miliardi e 
200 milioni Bologna con due 
miliardi e 200 milioni Cremo
na con due miliardi 

Ora è in licenza per malattia 

Carabiniere uccide 
in una rissa a Macomer 
Un gesto provocatorio urta rissa, poi improvviso lo 
sparo colpito alia testa un giovane di 21 anni è 
morto l'altra notte, davanti a decine di persone, 
nella strada principale di Macomer un importante 
centro del Nuorese L uccisore e un carabiniere di 
20 anni, aggredito - secondo la versione ufficiale -
mentre passeggiava in borghese assieme ad un com
militone Dopo I Interrogatorio è stato rilasciato 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i NUORO L unico prov 
vedimenlo preso finora nei 
confronti di Marco Donati il 
carabiniere di 20 anni dalla 
cui arma è partito II colpo 
che ha ucciso I «aggressore» 
Angelo Falchi ventunenne 
e una «licenza per malattia» 
Sia II magistrato che i suoi 
superiori hanno inlattl nte 
nulo convincente la neo 
striatone latta dal giovane 
miliare II colpo mortale sa 
rebbe parlilo in seguito ad 
una spinta ricevuta alle spai 
le cadendo In avanti Marco 
Donati avrebbe perso la pi 
stola che impugnava e que 
sta avrebbe fatto fuoco La 
versione e contestata dagli 
amici della vittima alcuni 
dei quali avrebbero visto il 
carabiniere in borghese im 
pugnare ali Improvviso la pi 
stola d ordinanza e sparare 
Le indagini proseguono con 
nuovi inlerrogaton e con 
jronti II caso è passalo alla 
magistratura di Sassari An 
gelo Falchi ha infatti cessato 
di vivere nel nosocomio di 
questa città 

il sanguinoso episodio e 

avvenuto nella tarda serata 
di mercoledì Corso Umber 
to la strada principale di 
Macomer era ancora alfol 
lato per la rituale passeggia 
ta festiva Fra i tanti anche 
Marco Donali e un altro gio 
vane carabiniere In borghe 
se di cui non e slato fornito 
ancora il nome Secondo la 
versione data alla caserma 
di Macomer I due sarebbe 
ro stati alliancatl ali improv 
viso da un gruppo di giovani 
che avrebbero inizialo a 
provocarli Alcuni degli ag 
gressori - riferiscono al co 
mando del carabinieri - so 
no noti In paese per aver pe 
stalo e derubato qualche 
tempo fa dei militari di leva 
Per questo motivo hanno 
anche subito delle condan 
ne» Fatto sta che tra qual 
che parolaccia e uno spinto 
ne la situazione e ben prc 
sto degenerata in una colos 
sale rissa I due carabinieri 
in borghese - sempre se 
condo la versione ufficiale -
sarebbero stati circondati e 
alla vista di un coltello nella 

mano di uno degli aggresso 
ri avrebbero estratto le pisto 
le d ordinanza Marco Do 
nati ha anche Inserito il col 
pò in canna Lo spar? è stato 
udito da decine di persone 
Colpito alla testa Angelo 
Falchi 21 anni disoccupa 
to e caduto a terra in una 
pozza di sangue Ha cessato 
di vivere un palo d ore più 
tardi dopo una corsa dispe 
rata ali ospedale di Sassari 

I due carabinieri si sono 
presentati spontaneamente 
ai loro superiori Sopraltut 
to Donati - raccontano al 
comando - era alquanto 
malconcio» Dopo un lungo 
interrogatorio alla presenza 
del pretore di Macomer Ma 
riangela Passanisi è stato ri 
lasciato A suo lavore sem 
bra siano risultati decisivi 1 
segni dei pugni alla nuca e 
alla schiena e un primo esa 
me sulla pistola Gli amici 
della vittima però hanno da 
lo una versione ben diversa 
Soprattutto a proposito del 
coltello nessuno lo ha visto 
spuntare fuori durante lans 
sa e le stesse ricerche com 
piute dai carabinieri non 
hanno dato finora alcun esi 
to 

L epilogo Marco Donati e 
stato rimandato a casa in li 
cenza per le ferite riportate 
nella colluttazione Quasi 
certamente però dovrà ri 
spendere di nuovo alle do 
mande degli investigatori 
dopo il cambiamento di se 
de dell inchiesta 

La «vendetta» di un fattorino 

11 collega lo denuncia 
e lui lo uccide 
Lo aveva denunciato due anni fa perché rubava i 
soldi dei biglietti del bus Lui I altro giorno, per 
vendetta, lo na freddato con cinque colpi di pisto
la Un fattonno dell'Acotral di Viterbo ha deciso di 
punire così un ispettore della stessa azienda di 
trasporto che to aveva colto con le mani nel sacco 
Serafino Mocio, l'assassino, ha confessato dopo 
un breve interrogatorio 

STEFANO POLACCHI 

« ROMA Non ha retto al 
•disonore» di essere stato tra 
sfento e di rischiare il licen 
ziamento Per questo un di 
pendente Acotral 1 azienda 
regionale dei trasporti di Vi 
terbo ha freddato I altra mal 
lina il giorno dell Epifania 
Giuseppe Balletti I ispettore 
che lo aveva denunciato per 
che «faceva la cresta» sul 
prezzo dei biglietti Lassassi 
no Serafino Mocio 41 anni 
che vive con la moglie nei 
pressi del capoluogo della 
Tuscia a Castel d Asso sulla 
strada Montarone era stato 
fermato il giorno stesso del 
I omicidio e ieri dopo ta sua 
confessione il fermo e stato 
trasformato in arresto Non si 
tratta dunque come era sem 
brato in un primo momento 
di vendetta trasversale per 
colpire i fratelli di Giuseppe 
Balletti Angelo e Paolo ne 
chi imprenditori della zona 

L altra mattina Serafino 
Mocio ha messo in atto il suo 
feroce piano di vendetta Al 
I alba intorno alle 5 è anda 
to sotto casa di Giuseppe Bai 
letti a San Martino al Cimino 
una piccola frazione a 6 chi 
lometri da Viterbo ed ha 

sgonfiato le gomme della sua 
auto sapendo bene che di lì 
ad una mezz ora la sua vitti 
ma sarebbe partita per anda 
re al lavoro Cosi è stato Bai 
letti è salito in auto ed ha ini 
ziato a percorrerre curva do 
pò curva la tortuosa strada 
che ripeteva ogni mattina fi 
no a Viterbo Dopo un paio di 
chilometri però si è reso con 
to che le ruote erano sgonfie 
Una foratura deve aver pen 
sato si è fermato su uno star 
go davanti ad una scuola ru 
rale ed e sceso per cambiare 
la gomma A quel punto dal 
la penombra del primo matti 
no è sbucato fuori I assassi 
no Giuseppe Battetti ha ap
pena avuto ti tempo di neo 
noscere la sua sagoma che 
cinque proiettili sparati dalla 
Beretta calibro 7 65 di Serafi 
no Mocio 1 hanno fatto stra 
mazzare al suolo morto in 
un lago di sangue Poilassas 
sino e fuggito facendo per 
dere le sue tracce per dodici 
ore fino alle 17 del pomeng 
gio quando gli uomini della 
squadra mobile della questu 
ra di Viterbo guidati dalla 
dottoressa Colombo gli han 

no fatto scattare le manette ai 
polsi 

Lodio covato nell animo 
da Serafino Mocio nsale a cir 
ca due anni fa quando Giù 
seppe Balletti ispettore del 
I Acotral lo colse con le «ma 
ni nel sacco» mentre faceva 
la «cresta» sui biglietti dei 
passeggen Allora infatti i bi 
ghetti erano ancora a «ricevu 
ta doppia» cioè una copia 
della ricevuta rimaneva al 
passeggero e I altra nmaneva 
al bigliettaio Mocio aveva 
trovato il modo di far soldi a 
spese dell azienda Al pas 
seggero «-bucava» una tanffa, 
ad esempio di 2000 lire 
mentre per sé segnava un im 
porto soltanto di 200 lire 
trattenendo ovviamente I im 
porto pagato in più Per que 
sto Giuseppe Battetti lo de 
nuncio dapprima ali Acotral 
e quest ultima al Tribunale 
Contemporaneamente I a 
zienda inizio nei confronti di 
Serafino Mocio il procedi 
mento di licenziamento ma 
lui chiese in base ad un regio 
decreto del 1931 di nmane 
re in servizio fino alla decisio 
ne definitiva del giudice Ri 
mase in servizio mafutrasfe 
nto ad Acquapendente pae 
sino a 50 chilometri da Viter 
bo ai confini con ta Toscana 
e declassato ad operaio da 
conducente che era II Tribù 
naie net frattempo lo ha con 
dannato e lui ha beneficiato 
dell amnistia L azienda pero 
probabilmente l avrebbe li 
cenziato Così e nato il piano 
di vendetta messo brutal 
mente in atto ali alba dell al 
tro ieri 

A Bologna depone il pentito Paolo Aleandri 

«Ecco chi sono i camerati 
che preparavano le stragi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 
• P BOLOGNA t ripreso ieri a 
Bologna il processo per la 
strage del 2 agosto 80 ed e 
subito entrato nel vivo con la 
deposizione di Paolo Alean 
drì uno dei principali puntiti 
del terrorismo nero Meandri 
che faceva parte della forma 
zìone eversiva Costru amo 
I azione parla con accenti 
pacati e prima di rispondere 
alle domande del presdente 
Mario Antonacci r flette per 
qualche istante Poi pero le ri 
sposte sono sempre precise e 
clrcostan?iate 

Il terrorista peni to che ora 
ha 33 anni non parla del mas 
sacro alla stazione Della stra 
gè non sa niente Riferisce tut 
tavia su circostanze immed a 
tamente a ndosso della strage 
e gli episodi di cui parla con 

sentono di ricostruire con 
prec s one la fisionomia di 
una organizzazione terroristi 
ca alla quale secondo I ac 
cusa -"deve essere ricondotta 
la realizzazione di un vasto 
programma di attentati dina 
m tardi realizzati nel 1979» 
nel quadro più vasto delle 
azioni che sfoceranno nella 
strade dell estate del 1980 

Che cosa ha detto dunque 
d r levante Paolo Meandri 
nell ud enza di ieri9 Due cose 
fondamentalmente La prima 
che di questa organizza? one 
terronsl ca neofascista face 
vano parte Fabio De Felice 
Paolo bignorelh Sergio Calo 
re Enzo Maria Dantini e Mas 
similianoFachini La seconda 
che a questa organizzazione 
deve essere attrbu la la re 

sponsabilità piena di tutti gli 
attentati firmati con la sgla 
Mrp (Moviemnto rivoluziona 
no popolare) Questi attentati 
tutti attuati nel 79 sono quelli 
contro il Camp dog! o Regina 
Coeli il min stero degli Esteri 
il Consiglio superiore della 
magistratura Quest ultimo 
de! 20 maggio 79 s sarebbe 
trasformato in una strage di 
proporzioni enormi se 1 ordì 
gno collocato in una F al 128 
parcheggata a poch metri 
dall ingresso del Csm fosse 
esploso Fortunatamente 
qualcosa non funzonò e la 
carneficina (sulla piazza quel 
giorno ci fu un raduno degli 
alpini) venne evitata Ma 
quell attentato forn sce la prò 
va che le stragi rientravano nei 
programmi delle organizza 
z oni terroristiche di matree 

neofascista Del resto anni 
prima Nico Azzi fu arrestato 
in flagrante mentre stava col 
locando a Genova un ord gno 
su un treno La cattura awen 
ne perche I ordigno gli espio 
se fra le gambe E Nico Azzi 
come si ricorderà era un ter 
ronsta nero che faceva parte 
della Fenice 

Nella sua deposizione 
Meandri ieri ha ripetutamente 
nesso al tappeto Fachini il 
padovano già braccio destro 
d Franco Freda che si prò 
clami innocente e che rigetta 
anzi con sdegno I accusa di 
a^erc concorso ali organizza 
zone della strage 

Aleandri ha affermato che 
Fach ni era quello che forniva 
1( armi (pistole mitra modifi 
cati esplosivo) alla formazio 
ne romana Per 1 attentato al 

Paolo Aleandri 

Camp doglio ha detto 
Aleandri io stesso mi recai a 
Padova da Fachini per prele 
vare circa cinque chili di 
esplosivo 

Il terrorista pentito parla an 
che dei contatti con la malavi 
ta Signorelh - dice era al 
corr nte e approvava queste 
a^on 

Aleandri riferisce pure dei 

suoi contatti con Ltcìo Celli 
che gli venne presentato da 
Alfredo De Felice fratello di 
Fabio Aleandri si recò più 
volte ali hotel Excelsior per 
parlare con il capo della P2 e 
vide nell anticamera perso 
naggi diciamo cosi illustri 
che attendevano il parlare 
con il «venerabile» da Ortola 
ni al generale Miceli ali ex mi 
nistro Stammati 

Ministro Jervolino 
raccoglie appello 
lotti su violenza 
a donne e minori 

«Importante e ricco di significato» questo il commento del 
ministro Rosa Russo Jervolino ali appello lanciato dal pre 
sidente della Camera dei deputati Nilde lotti (nella foto) 
perche il Parlamento si impegni a varare al più presto una 
legge a favore del minori degli anziani dei giovani delle 
donne che rimuova qualsiasi forma di emarginazione vlo* 
lenza o discriminazione «Una legislazione nuova - ha del 
to la senatrice Jervolino che dica no alla violenza basata 
sul principio del rispetto della persona e di solidarietà 
sarebbe il modo più significativo di commemorare jl qua 
rantennio delia nostra Costituzione» 

Quasi 14 000 chilogrammi 
di sostanze sequestrate 
22 737 persone denuncia 
te di cui 19 202 In stato di 
arresto per traffico spac 
ciò ed altri reati connessi 

_^___ ' ° miliardi e mezzo di lire e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • w ^ " " » 6S0 milioni in valuta stra 
mera bloccati queste te principali cifre dell attività antl 
droga svolta dalla polizia dall arma dei carabinieri e dalla 
guardia di finanza net 1987 in cui vi è stata una ulteriore 
incentivazione dei servizi di prevenzione e repressione 
come dimostra 1 aumento - rispetto ali anno precedente -
sia per quanto riguarda le denunzie (+26 03) sia gli arresti 
(+29 35%) In aumento peraltro anche ì morti per droga 
500 in Italia e 10 ali estero contro rispettivamente 1288 ed 
14 del 1986 

Nel 1987 
sequestrati 
14.000 chili 
di droga 

Giovane 
disoccupato 
si uccide 
a Rovigo 

Era diplomato da di°ci anni 
e da dieci anni Gianni Zer 
binati pento agrario era di 
soccupato Lunghi anni di 
aspettative deluse che ieri 
lo hanno portato al suici 
dio II giovane Zerbinati ha 

1 preso la sua automobile e 
ha raggiunto un cava di sabbia vicino Rovigo (la città dove 
abitava con la famiglia) e dopo aver collegato il tubo di 
scarico con I interno delta vettura ha acceso il motore 
facendo entrare nell abitacolo i gas mortali «Gianni era 
amareggiato perché non riusciva a trovarsi un lavoro - ha 
dichiarato il fratello Giampietro ai giornalisti - negli ultimi 
giorni aveva ricevuto delle risposte negative per dei con 
corsi che aveva fatto Era giù ma non credevo che sarebbe 
arrivato a tanto» 

Cessa 
le pubblicazioni 
Il settimanale 
«Eva» 

Dopo soli quattro mesi di 
vita il settimanale «Eva» 
cessa le pubblicazioni II 
settimanale uscito in ed! 
cola quasi In contempcra 
nea ad «Elle» delta Rizzoli e 
«Marie Clalre» detta Monda 

^^^^^^^^^^^~ don è edito dalla Edlmoda 
(70% Rusconi e 30% Flavio Lucchini) ed era apparso in 
edicola lo scorso 24 settembre I giornalisti coinvolti nella 
vicenda sono 19 e 10 gli impiegati 

Comiso. arrestato Tun Vaccaro " pacata 
5JT7* • , , W M , w che da tre giorni stava al 

pacifista Che tuando lo sciopero della fa 
me presso la base missilisti 
ca di Comiso per sollecitare 
la nconversione della base 
ad usi civili è stato arresta 

•»»»»»»»»»»™Ì»»»»»»»»»»»»»»̂ "»»«»»» to ieri dalla polizia e rin 
chiuso nel carcere di Ragusa Turi è finito in manette per 
che aveva tentato di ostacolare l uscita dalla base missili 
stica Nato delle rampe mobili per le testate nucleari («lei») 
e si era arrampicato sul muro di cinta dell area militare nel 
tentativo di issarvi una bandiera 

faceva sciopero 
della fame 

Lettera 
del boss Ugglo 
al ministro 
della Giustizia 

L ergastolano Luciano Llg 
gio ha inviato una lettera al 
ministro della gistizlacon la 
quale sollecita un suo Inter 
vento presso «alcuni funzio
nari del suo ministero che 
hanno immotivatamente 
imposto al direttore delle 

locali carceri» di negargli il permesso di consegnare i di 
pinti da lui realizzati ai suoi familiari Nella lettera il boss di 
Corleone aggiunge «Tale Imposizione mortifica I attività 
alla quale da circa un anno con serietà e professionalità 
mi sono appassionatamente dedicato e che ha 1 unico 
scopo di fare del bene al prossimo dal momento che ho 
disposto la destmazine degli utili di tale attività a fini di 
benefictenza» 

Brogli elettorali 
Protesta 
all'Ordine 
dei medici 

Medici di nuovo in fermen 
to Questa volta motivo del 
la protesta prevista per i 
giorni 15 16 17 gennaio 
con manifestazione davanti 
alla sede dell Ordine dei 
medici di Roma è il mecca 

^ i l l i ™ , , , J ^ , ^ i ^ " msmo elettorale adottato 
dall ordine «E necessaria una revisione - dice in un comu 
meato Norberto Cau responsabile nazionale coordina 
mento medici Cgil Fp - in senso democratico e preparato 
naie del meccanismo elettorale» L iniziativa di protesta è 
scaturita dopo la scoperta di brogli elettorali nelle sedi di 
Palermo e Caserta 

LILIANA ROSI """* 

L'altra notte in Sardegna 
Un killer spara 
alPimpazzata in discoteca 
Due feriti gravissimi 
tm CRUNE Ha fatto irruzio 
ne nel bar della discoteca 
con un cappuccio sulla testa e 
la pistola in mano e ha co 
minciato a sparare ali impaz 
zata Alcuni interminabili se 
condì di terrore poni killer si 
e dileguato lasciando grave 
mente feriti due uomini colpi 
ti dalle pallottole alla testa e al 
torace II drammatico agguato 
e avvenuto 3 altra notte nella 
discoteca di Crune uno dei 
centri barbancini diventati tri 
stemente famosi per la violen 
za delle faide e delle vendette 
Le prme indagini non sono 
riuscite a risalire ad un mo 
vente attendibile Anche per 
che è difficile stabilire quali 
fossero davvero le vittime pre 
destinate 

I due feriti sono entrambi 
allevatori di Orune Sebastia 
no Coccone di 37 anni e Pie 
tro Massaiu di 39 anni 11 pn 
mo è ricoverato in fin di vita 
ali ospedale di Sassari dove è 

stato sottoposto ad un delìca 
to intervento chirurgico per le 
ferite riportate alla testa La) 
tro è ricoverato - con pregno 
si riservata - nel reparto di ri« 
nimazione dell Ospedale cìvi 
le di Nuoro è stato colpito al 
torace e ali addome 

La scena si è svolta - come 
hanno dichiarato numerosi te 
stimoni presenti - nell arco di 
pochi secondi poco dopo la 
mezzanotte I due allevatori 
stavano bevendo e scherean 
do con alcuni amici hanno 
fatto appena in tempo a ren 
dersi conto dell irruzione del 
killer prima di cadere sotto il 
fuoco delle pallottole Tutti gii 
avventori del bar discoteca si 
sono gettati m terra per evita 
re i proiettili Alla caserma dei 
carabinieri di Orune per tutta 
la giornata di ieri sono state 
interrogate decine e decine dt 
persone ma senza riuscire a 
trovare elementi sufficienti a 
spiegare I accaduto 

l'Unita 

Venerdì 
\ gennaio 1988 5 3I1I11I 


